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produzione di bietole da 
zucchero da 90 milioni di 
quintali nel 1955 a 68-70 nel 
3956; la produzione di riso 
d a 8 mi l ion i e mezzo di 
Quintali a 7 milioni; anche 
la produzione di olive ha 
s u b i t o una grave decurta-
tionc a causa dei danni del 
gelo. E' in aumento tm'ece 
la produzione di uva, men­
tre continua la sostanziale 
stasi del patrimonio zootec­
nico e delle produzioni col-
legate (foraggi, ecc.). 

Fenomeni analoghi si ve­
rificano nel campo degli in­
vestimenti agricoli. Nel pri­
mo semestre del 1956 non 
vi è stato alcun aumento ri­
spetto al primo semestre del 
1955 nell'impiego di conci-
vii, e per i primi mesi del 
secondo semestre si regi­
stra anzi una forte diminn-
tionc rispetto al 1955. 

Questi e lement i negativi 
non potevano non ripercuo­
tersi sulla situazione, già 
grave, della disoccupazione 
agricola. Nei primi sette me­
si del 1956 essa infatti è 
stata di 507 mila iscritti alle 
liste di collocamento, con­
tro 467.000 nel medesimo 
periodo del 1955. E' vero 
che in un tale incremento 
tli disoccupazione si debbo­
no comprendere anche gli 
effetti generali dell'avanza­
ta del progresso tecnico nel­
le campagne, DUI è pur certo 
clic la diminuzione della 
produzione auricola ha vo­
luto dire anclic meno occu­
pazione. 

Uno dei principali fattori 
della inversione di tendenza 
della produzione auricola 
non e tanto da individuarsi 
in fenomeni metereologici 
avversi, (pianto nell'ostaco­
lo della ristrettezza del mer­
cato di consumo, che rapi­
damente è stata saturato da­
gli aumenti di produzione 
agricola avvenuti negli scor­
si anni. Questo fatto, anzi­
ché indurre il governo e i 
gruppi dominanti ad una 
politica di espansione dei 
redditi di lavoro, li ha in­
vece portati a dannosissime 
misure di ridimen.sionanieu-
to di alcune colture, come 
la bietola e il riso. 

La ristrettezza del merca­
to del consumo non emerge 
solo in relazione alla situa­
zione nelle campagne, ma 
ha un senso più generale. 
Nel 1956 l'andamento dei 
salari reali non ita segnato 
sensibili variazioni: i salari 
rea l i degli operai dell'indu­
stria (secondo i dati del mi­
nistero del Lavoro) sono 
aumentati dell'I per cento, 
dal primo semestre del 1955 
al primo semestre del 1956; 
mentre i salari reali dei 
braccianti agricoli (secondo 
i dati dcll'ISTAT) sono ad­
dirittura diminuiti del 2 per 
cento dai primi nove mesi 
ilei 1955 ai primi r.ovc mesi 
del 1956. 

Siccome le retribuzioni 
delle altre categorie dei la­
voratori non si sono di mol­
to discostatc da questo 
andamento, e siccome l'oc­
cupazione non ha subito va­
riazioni degne di nota (leg­
germente. aumentata nella 
industria, diminuita nell'edi­
lizia in generale, diminuita 
nell'agricoltura, aumentata 
nei cosiddetti settori terzia­
ri), si può affermare clic 
nel 1956 i redditi reali di 
lavoro non hanno subito al­
cuna decisa espansione. 

Questo elemento è alla 
base del gramo incremento 
realizzato ne1. 1956 dalle in-
ilustric produttrici dei beni 
di consumo non durevoli 
(dai primi otto mesi del '55 
ai primi otto mesi del 1956 
la produzione dell'industria 
alimentare è aumentata del 
4.5 per cento, quella tessile 
del 4,9 per cento, mentre 

' quella della pelle, del cuoio 
e delle calzature e ancora 
diminuita del 2,4 per ren io ) 
ed e alla base delle incer­
tezze clic già stanno inve­
stendo taluni settori della 
produzione dei beni di con­
sumo durevoli (specialmen­
te l'edilizia, come si e già 
visto). 

In conclusione, se questi 
dati di fatto documentano 
che anche nel 1956 ri è sta­
ta una certa espansione tìcl 
redd i to r «rìfu pi minzione, 
essi dimostrano altresì clic 
questa espansione e stata 
molto più attenuata che ne­
gli anni j>us*n'». e clic ,-i 
stanno precisando fattori di 
involuzione clic possono 
mettere in pericolo ulteriori 
incrementi della proibizione 
e del reddito. 

Il primo fattore è co.-./'-
tttito dalla più recente r n 
Turione della situazione ilo-
litica ed economica Interna­
tionale (crisi di Sue:, pio-
spettira di un ritorno alla 
piierra fredda, ere ! .<>u 
lu f f e le complicazioni che 
n e possono derivare- riar-
n o . rcdistribuzior.c dei <•:>•/.-

merci e dei traffici, spinta 
alla speculazione. 

Non solo in alcuni settori 
industriali e dei servizi si 
stanno annunciando diminu­
zioni dell'occupazione ma, 
(/nello che è più grave, già 
si preannuncia una forte 
tendenza al rialzo dei prez­
zi. Gli indici internazionali 
dei prezzi delle materie pri­
me segnalano un rialzo del 
10,3 per cento dall'ottobre 
alla seconda decade del no­
vembre scorso (secondo i-
dati della Confindustria). 
Nello stesso periodo, il co­
sto della vita è Aumentato 
dell'I per cento, .specie a 
causa della spinta in su del 
capitolo illuminazione e ri­
scaldamento che è cresciuto 
nella misura del «/,.'* per 
cento. Questi sono soltanto 
prodromi di rialzi ancor più 
vasti: il prezzo del carbone 
è aumentato, secondo le de­
cisioni del governo, . di 
L. 1.500 alla tomi., e ulte­
riori gravi aumenti sono 'il­
io studio; i trasporti .su .stri­
da .vtunno per essere au­
mentati dell'H per cento. 
Come si vede il tenore di 
vita dei lavoratori è minac­
ciato molto da vicino. 

Il secondo fattore è costi­
tuito dnl /ritto che, mentre 
tende a l e n i r meno uno 
dei volani fondamentali del-
l'evoluzione economica ita­
liana, e cioè l'attività edili­
zia, non viene ancora attua­
la dal governo e dalle classi 
dominanti in genere una se­
ria politica di ricambio, ca­
pace di dare un organico e 
non fittizio sviluppo sia alla 
produzione che alta occupa­
zione. Sembra così che i 
margini economici clic con­
sentivano di sfuggire a una 
tale politica, propugnata da 
anni dalle organizzazioni 
democratiche e sindacali 
dei lavoratori, vadano or­
mai sempre jiiù registrando­
si. Attardarsi a non com­
prendere una tale situazio­
ne significa non vedere a 
quali gravissimi danni potrà 
essere esposto l'intero paese. 

ItUC.CiKRO SPESSO 

COMMENTI POLITICI AL 1956 E AL 1957 

La Confindustria soddisfatta 
degli indirizzi del governo 

La restituzione dei milioni del « pre­
mio Stalin » da parte di Pietro Nonni 

t'(>UH.M/\Vi:i;il — Il tias-iorl» a talli". con mia siili.) impili» i is.ita, ilei Icn. Clhescr, colpito Ha ronjielaincnto al 

jjc Tra le felici prospettive po­
llili he per il y>'*l, l'orbino ro­
mano «lell'A/ioiie ciiUolii.i ha 
indicato < l'intervento ameri­
cano in Medio Oriente ». In­
tervento economico, mediante 
gli < aiuli » di i°ni »i H'-tan/i.i 
la « dottrina Li-enlmwer » III.I 
.allrc-ì inlersenlo militare per 

I «piale è -tata neliie-l.- l'.m-
toriz/a/ione al Ci ngres-o ame. 
ricami. Il giornale «atiolico 
trova clic ipie-ta «'• ima prò. 
.-petti\a < (infurine alle indica­
zioni del tiie--aj;f;io pontificio 
ili quest'ultimo Natali', non­
ché conforme alla solidarietà 
economica e militai-' Ira 1' »-
iiierica e lT.uropn. Amile a 
soler pre-i iiulere dai pei il oli 
di tiilerra che di-i elidono da 
una tintile importa/ione, è esi­
liente «he e->.-a implica un ul-
teriore a-.o^jiettann-nto e MI-
liorilimmonc dei pae-i europei 
airiiupf i i.ili tini» amerò ano. 

ì{s Con «li\cr-c -limi.ilurc, ;ia 
il uic->a|!i;io di («ronfili. -i.l le 
dichiara/ioni di S.iiJfMt, -ia 
iutine un articolo del mini.Ini 
Martino per il pro--ium nume­
ro della Trillami, hanno ine--
MI l'ai cento Milla neie-.it.i di 
superare la pre-ente « ri-i tlel-
l'Kuropa dopo il « olpo -.ululo 
il.il l'imperia li-UHI an^lo-fraii-
ce-e. Mentre (•ioni hi, pur par-

La « Gioconda » di Leonardo 
è stata restaurata 

PAWC'l. 1. — La - G i o c o n ­
da» il capolavoro di Leonardo 
da Vinci danneggiato domenica 
pomeriggio da IUI sasso lancia­
togli contro dal boliviano Hu­
go Unzaga Vilegas, tornerà do­
mani al suo posto sulla parete 
della * grande galleria „ nv\ mu­
sco del Louvre I! restauro del 
dipinto non Ita presentato dif­
ficolta particolari. 

Fiocco rosa 
sul «Celere» 

G K N O V A , 1. — U n c e l e r e 
de l la l inea < 81 » e s l a t o c o ­
s tre t to ogg i a c a m b i a r e iti­
nerar io per trasportare a l la 
c l in ica d e l l a m a t e r n i t à d e l ­
l 'ospedale di S. M a r t i n o u n a 
s ignora co l ta d a l l e d o g l i e 
de l parto m e n t r e era su l la 
ve t tura . D u r a n t e il trngi t to 
però la donna . O n e s t a G i u s 
s ino , ha d a t o a l la luce , a m o 
r e v o l m e n t e ass i s t i ta da al 
c u n e p a s s e g g e r e , una b imba . 

A l l a p iccola e s t a t o i m p o 
s to il n o m e ili Maria Gra 
/ i n . e sul * c e l e r e > «• s ta to 
appcs»» un f iocco rosa. 

MENTRE LA TEMPESTA INFURIA SU TUTTO IL MASSICCIO DEL BIANCO 

In gravi condizioni Henry e Vincendon bloccati 
sul "Grand Plateau,, insieme a otto soccorritori 
Oltre all'equipaggio dell'elicottero caduto, altri 4 istruttori sono stati paracadutati accanto a loro - I due giovani hanno gravi forme di congelamento 

C H A M O N I X , 1 — Dieci 
uomin i h a n n o trascorso la 
not te di C a p o d a n n o ne l la 
zona del « Grand P la teau ». 
in condi / io i t i di t e m p o pro i ­
b i t ive , a 35 gradi sot to / e r o . 
in m e z z o a l l ' in fur iare de l la 
t e m p e s t a col v e n t o «*i ld'O 
km. l'ora. Kssi s o n o i d u e 
g i o v a n i s s i m i a lp in i s t i J e a n 
Vincendol i e Franco i s H e n ­
ry, f rancese il p r i m o e b e l ­
ga il s e c o n d o , c h e d o p o 
a v e r s c a l a t o il Hianco per 
la v i a de l la Brei ivn, h a n ­
no tentato la d i scesa per 
il v e r s a n t e f rancese ; i q u a t ­
tro uomin i d e l l ' e q u i p a g ­
g io de l l ' e l i co t t ero * S ikorsk i 
58 > c a d u t o nel t e n t a t i v o di 
portar loro soccorso ; e q u a t ­
tro istruttori d'alta m o n t a ­
gna lanciat i da un a l tro e l i ­
co t t ero al cader «Iella n o t t e 
sul < D ò m e ilu Gouter >, a 
circa 401) lustri sopra il 
« Grand P la teau >. A l t r e 

pa t tug l i e , in tanto , tra cui 
q u e l l a d ire t ta da Lionel 
'l'erray ( u n o ilei magg ior i 
a lp in is t i del inondo , s c a l a ­
tore i l e l I 'Annapui - 'a e de l 
Makalu , spec ia ' d e l l e 
A n d e , c o n q u i s t a t o ci S a -
craraju , la * ve t ta . ì s s i b i -
le > di 6000 m e t r i ) s o n o 
d i re t t e al r i f u g . de l 
* G r a n d s Mulc t s >, per e s s e ­
re p r o n t e a i n t e r v e n i r e a p ­
pena le condiz ion i de l t e m ­
ilo Io c o n s e n t i s s e r o . 

Al c a d e r de l la not te , i n ­
torno a l la car l inga de l l ' e l i ­
c o t t e r o c a d u t o , si è svo l ta 
una b r e v e c o n s u l t a z i o n e . I 
d u e g i o v a n i , da diec i g iorni 
b loccat i sui gh iacc i de l 
Hianco, e r a n o in gravi c o n ­
diz ioni , conge la t i in v a r i e 
parti de l corpo, senza v iver i 
da m o l t e ore. Ri foc i l la l i e 
med ica t i a l la m e g l i o , ess i 
s o n o stat i s i s t emat i con v i ­
veri e c o p e r t e ne l la car l inga . 

Se i uomin i s o n o r imast i al 
loro f ianco: il c o m a n d a n t e 
Sant in i , p i lota d e l l ' e l i c o t t e ­
ro, l 'a iutante B lanc e gli 
i s l r u t l o n G c r m a i n . C h a p -
paz, Bounet e Master . Gli 
altri diw i s trut tor i . Lovel e 
Homand, h a n n o r a g g i u n t o 
i n v e c e il r i fug io Va l lo t (4(532 
m e t r i ) , d o v e h a n n o trascoi so 
la not te , pront i a r i d i s c e n ­
d e r e al p r i m o s e g n a l e radio . 

I piani poss ib i l i e r a n o d u e : 
o tentare di t t a s p o r t a r e i 
due a lp in is t i fino a l la ve t ta 
ilei < D ò m e du G o u t e r ». per 
farli sa l i re s u un e l i c o t t e r o 
s e q u e s t o fosse r iusc i to a p o -
sarv i s i ; l 'a l tro di farl i d i ­
s c e n d e r e per l ' i t inerario dei 
« G r a n d s M u l e t s » , r i c o n ­
g i u n g e n d o s i con la pa t tug l ia 
di Lionel T e r r a y . Ma a m b e ­
d u e i piani s o n o fal l i t i ne l la 
g iornata di ogg i . La t e m p e ­
sta era terr ib i l e . I.e c o n d i ­
zioni dei i lue g i o v a n i r c n -

Adeguare ai tempi tanto le linee aeree 
quanto gli aeroporti e l'assisterne al volo 

Anche il gen. Urbani si pronunzia per l'unificazione tra l'Alitali» e la LAI - La commissione d'inchie­
sta interroga i testimoni che assistettero alla caduta del DC. 3 sul M. Giner - L'IRI e l'aviazione civile 

L inchiesta sulle cause del­
ia sciagura aerea di Monte 
Ctner. don- pochi inorai fa 
21 P«T.M'HC intimo travato lu 
morte )ier .'n caduta del 
. IH' :i - 1 Lino della LAI. 
e pro.ii'O'iiffi <iu«'/if nelle ul­
time 48 ore. ii-mostante la 
I tv f i r i lo di Cdiun/tiiini}. / . a -
'.<•(/» i componenti la com-
ni'ssioiie nominata dal mini­
stero delia Difesa (dal «•nolo 

dorrei»!»!' essere resa pi i t ibl i -
rn. M'ciiKiln gli impegni as­
sunti dal ministro Tur ion i 
r.'«'!i"tilf!iriii se l la ta del I ' O I I M -
«ifjo ilei ministri. Ma Insogna 
dire che lo S'-oliiiiiiento e le 
imminenti risultanze della 
inchiesta non sono seuiuti v 
• iffc.sr con grande interesse 
ne da! pubblico ne da tutti 
n ' I i i w — ori/orii.vriii o jn-r-

J M»»it* -- die p'rù da ricino 
j«incoro ffipritil'i'. tmio;!i»rii'-|M>rio .v'oliti s c o i m i ' le tpic-
i olmcnte. l'umazione eiriìc .- l imn drir<ii'i«icMii«> civile 
italiana) e alcuni /niicitniorij.S'i (Jrr«-M>c «jiin.-i die dallo 
tiella Z..17 hanno interrogato, M 'tioura di monte Clmcr la 
io Val Nambroiic, i testiiiuoii\o,iiiUìiie pubblica abbia già 
che arenino fornito le prillici fiotti» un giudizio, clic non 
ìrdicazioni i>cr le ricerche poteva non essere serero. 
ileil'apparcccìuo. / V r questo il nostro iiior-

F.ridentemente. per corri-', naie, e con m» molt i nitri 
.•"-;-.< >>:(f»-r.- in tpiulclie imtdoj •i.-poni di stampa, appena 
fila cv.oz'onc vivissima olir; ;»"c'ii o iorni ilop.t la scinga-

ìli: .-cwgiir,i hn prodotto nella ni . htiium r.rrertito In m' ivs -
'"•iMTuii'ic p n h M i r a . «rf<i partc\*itiì ài andare più a f c m l o 
iJoflc ( intont i i p o r c m f l f i r r r' nell'accertamento delle cau-
i-: ila sollecitata la più rapida'se. per questo, «uioi. da ogni 
t'inclusione dell'inchiesta, cheiparic — 

/«• j»rimc — vengono discusse.\iondata 
aflucciate so luz ion i , firn finite «/idillio 
pniposte. indienti nitori modi 
}ier afjmutare di petto i j iro-
Ì»/«-nii della nostra aeronau­
tica. In questo quadro pos-
romt essere apprezzate le di­
chiarazioni fatte l'altro ieri 
dal generale Urbani, l'ex 
Capo di Stato maggiore della 
aeronautica italiana, che e 
stati» chiamato recentemente 
(i ricoprire la carica di presi­
dente della LAI in sostitu-
zinne del pr inc ipe Mnrcanfo-
>i'o Pueri l i . f'oli -si •' infatt i 
proi iunrit i fo decisamente a 
favore della unificazione del­
le due compagnie di naviga­
zione aerea italiane (LAI e 
.Wifo l io ) , a f f ermando che 
essa è indispcnsf iof le sia sul 
vimin tecnico sia economico: 
ira l'altro, con l'unificazione. 
si pofrrl»l»r disporre di un 
i . m e o 1-omplr.sAo di attrezza­
ture. di un unico complesso 

l T n i t a è *tata fnAtccnico di assistenza, di un 
so lo .««"."strina di addestrttmen-

— dà consistenza al 
che da parte del flo-

i c n i n non .si raglia ancora 
affrontare in p i e n o il fondo 
del problema della nostra 
aviazione civile. Si mole 

f i -

IMPORTANTE SUCCESSO DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Verrà garantita per il nuovo anno 
l'assistenza ai braccianti bolognesi 
BOLOGNA. 1. — I n nnpor-

t*n:e rifJlt.<to e j".,.:i> r.14-
Ciunfo <i;d!<i <>r»-«Mi/.tzuint-
c.ndrtc.ile d^i br.tiv .«itti <«!!(> 
ìruciorc dell'anno I.c trnt:.m-
v c in cor.c'i tra I.i fcd»-ri»r.ti--
c ianti . la O S I . Terra e la I I I . 
Terra con l"a>socirti.on«- <\( -li 
a p i c o l t o r i , si som» OOTU'.M^ 
favorevolmente con un ac­
cordo che i:..r..r.tifcr ;,nc!n-
per il 1̂ >̂" r:««:5tcn7.« mu'n.i 
!,«!ica ;ù br.u-c.anti e ai toro 
famili'tri. Si è r.i-cuir.to .in-
che un accordo per il r.nno-
\ o i i i iesrale c'.;"*li miponibil. 
invernali r dei patti provin­
ciali e ftacioiiah dei braccian­
ti e salariati fi<5i con modi­
f iche e miglioramenti 

I,e parti, inoltre «i sono im­
pegnate a proseguire le trat­
tat ive per c:o che riguarda 
i'mdi-nnità accessoria ai J.I-
1* ria ti f.ss;. !a cernita e l'in­
cassamento deliri fr-'tta. il 
contratto di compartecipazio­
ne e il collocamento. 

Il s u c c e d o di oc^i è il pri-
K £ frutto della lotta in corro 

n.-lìe i"..nip.^nf per l i terra ' insegnat i t i il t e s to «Iculi s i a l i 
! l.Aoro. r . j ^ ~!eti.-a e p.;r ot- c „ i r i , i U M «Ielle r i spe t t ive r a -

r.ner, , „ , , i i , . . in , . , nf-rm, , : n a t T c ì m a n d o c h e In 
icr.ri.i •;« «letale, allai-ciar.il,)- i v . , , , 

di i vittor.n dall'estate rror-
-.i ! .!o r.sul*.ito tia r« ^p.r.'o un 
nuovo attacco dei padroni vol­
to Mipr.-i*"t.»tto contro l'mipon: 

M-lu/unie «lei loro p t o h l e m i 
«• u r g e n t e ed ìnditTrrihilc 

Non «• i m p r o b a b i l e c h e i 
s indacat i d e l l a s cuo la , di 

l-.ile rìt mano d"oporr. e l\.v$,-1 fi o n t e a l la a l t a l e n a d e l l e re -
o « n / , , e l.a dinio-tr.ito che di Lp«)n>abililà Ita il Min i s tro 
fronte ..11., (or/., e ..Munì:., de. Ideila Pubbl i ca I s t i u / i o n e ed 
Mraiac.t"! — in primo luo^o !.. 
F< der'nr..ccianti — eli agrari 
It \oni: ancor., una \o l ta r..*o-
IOM'.'IC I r.iriiti dei lavoratori 

Le richieste 
degli insognanti 

D i n a n t e la pross ima s e t ­
t imana i tre Miidacatt de l la 
scuola e l c m e i i l a r e e ili «turi­
la s econdar ia r i ch iederanno 
al G o v e r n o che v e n g a por ­
tato uff ic ia lmente e MIIICCI-
tpmente a conoscenza deg l i 

c n a l 'unnuca i s i i u / i o n e e 
il Tesoro , e «qualora n««n i o ­
ti r\ r u g a n o fa l l i nu««\ i. n -
p r n n i . u i o la I«uo ag i taz ione . 

lVnsidrrat«t «he o trasc«>r 
s<> ormai un a n n o «lal l 'appro-
\ . . 7 i o n e dei «Ircrrti «l.'lrgati 
««! a m m e s s o c h e gross i p i o 
b l r n u «1; cara t t ere in t erno e 
in terna / ! , n a i e h a n n o as sor ­
bi to l ' i n i / i i t i v a «lei G o v e r n o . 
il S I N . \ S C i : i „ il S N A S K e.i 
il SN'SM. h a n n o d i c i u a i a t o 
c h e e « g.unt«> il m o m e n t o 
di poi tare a c o n c l u s i o n e una 
v i i t e n / a c h e si trasc ina ila 
troppo t e m p o ». 

to. che oggi comporta l'ac­
quisto di costose attrezzature 
per raddrsJrorfirnfo ilei p e r -
Minolr iiarifTfinfr. di uno sola 
icte di uffici di bipficfferia r 
«li servizi di rappresentanza 
in Italia e all'estero. «Lo dif-
'ìcoJfà p e r una uni/i razione 
som» innfe — lui p e r ò « irrrr -
t ; to il prn . l ' rban i - - : ma se 
al p r i m o «isfacofo ci si fer­
merà e si rimarrà perplessi. 
tutti gli sforzi per raddriz­
zar.' la baracca risulteranno 
nini ». 

E' certo interessante che 
proprio l'esponente della so­
cietà aerea, nella quale mi­
nore e la partecipazione fi­
nanziaria àcll'lRl (solo il 40 
per cento, mentre essa am­
monta al 55 per cento nella 
•Mitalia) si sia espresso in 
modo tanto reciso per l'uni­
ficazione delle due c o m p a ­
rirne; dr l -v s to . n d o t c r m i n n -
re questo indirizzo, non de­
ve essere stato estraneo il 
collo(}uio dr l l 'o l fro aiarr.a 
fra il generale Urbani e il 
direttore generale dell'Ila. 
dott. Scrncsi. per cui si di-
i r b b r d i e è prioria il fa­
remo a sollecitare una si­
mile soluzione. 

Ma «jppniifo «'lu'sf.i ipo fr -
si — e ò e ùjìjìurc quanto mai 

ni alle ere 
deli traffico 

forse iiidteare anni la 
troni* (/rirnii if ìcacfofir delle 
due coriipafiiiit* rotnr unii 
specie di panacea, che ri­
solverebbe ogni questione'.' 
In questo caso si commette­
rebbe un grave errore, ed 
esso si aggiungerebbe alle 
pesant i colpe che già gril­
lano sul governo italiano 
per avere seguito negli an­
ni passati unii po l i t i ca ili 
«« ipi tohuione . fli r inuncit i , di 
tdìbandono nei confronti 
dell'aviazione, arile. Questa 
•inlitieu lui significato la 
. n'ob.'lifnrionr delle poche 
fabbriche italiane di mate­
riale acrcanautico (Caproni. 
l ì m i t i . Acritaliah ha signi­
ficato :l mancato adegua­
mento degii aeroporti italia­

ne crescenti esigenze 
e agli sviluppi 

tecnici dcll'ariazionc; un 
c o l p r r o l r n t o n f o n e l l o a d o ­
z i o n e e nell'applicazione dei 
più moderni ed efficienti si­
stemi «fi assistenza al rolo.\ 
dei migliori metodi di ad-\ 
dcstrameiito del personale;] 
una grare mancanza di vigi­
lanza nei confronti delle 
compagnie aree, per cui si è 
css i s f i fo ol fatto che. mentre 
il Registro aeronautico ita­
liano arerà fin dal 1952 af­
fermato la n e c e s s i t à di abo­
lire i *DC 3*. questo tipo 
ili aerei è di fatto ancora in 
uso; eccetera, eccetera. 

Bene, dunque, l'unificazio­
ne della LAI e de l l ' .4 l i fa l ia . 
Ma lo rJorpanirroctone del­
le due società in una e la 
loro mappiore efficienza non 
deve nascondere la dura 
realtà di tutti gli altri pro­
blemi che d e b b o n o essere 
affrontati e risolti. E per e s ­
si non ri «'« r l ie una sfran'a; 
>i con ri uro il gorerno del­
ie necessità di una s u a p o l i -
i .ra in q u e s t o s e t t o r e , rea­
lizzi i necessari interranti 
elabori un piano che consen­
te. al nostro paese di cren 
finalmente un'arìazionc ci-
rile. come l'hanno altri pae-
:! onchi* assai più pn-eoli 

d e v a n o p r e s s o c h é i m p o s s i ­
b i l e ogni t en ta t ivo . T e t r a y e 
i suoi s o n o dovut i tornare 
i n d t e t i o in s e g u i t o a un 
prec i so o r d i n e r i cevuto per 
radio e. ragg iunta la t e l e ­
ferica del l '* A i g u i l l e du Mi­
di ». s o n o ridiscesi a C h a -
m n n i x ; m e n t r e gli o t to u o ­
mini ne l la car l inga d e l ­
l 'e l icottero e i d u e riparati 
dal « D ò m e » al r i fugio V a l ­
lot h a n n o d o v u t o ras se ­
gnarsi ad a t t e n d e t e c h e il 
t e m p o mig l ior i . Kssi s tess i . 
d'altra parte , a v e n d o c o n ­
s ta ta to c h e le condiz ion i di 
Henry e V i n c e n d o n s o n o 
tali ila non c o n s e n t i r e l 'av­
ventura di un trasporto a 
braccia, h a n n o c o m u n i c a t o 
c h e s o l o un e l i co t t ero potrà 
trarli in s a l v o . 

S e c iò non accadrà n e l l e 
p r o s s i m e ore . la s i t u a z i o n e . 
g ià d r a m m a t i c a , m i n a c c i a 
di farsi tragica. R e s i s t e r a n ­
no H e n r y e V i n c e n d o n . c o l ­
piti ila grav i forme ili c o n ­
g e l a m e n t o . a l t re 24 o forse 
48 ore? 

L 'apprens ione a C h a m o -
n ix e v i v i s s i m a : non s o l o 
per la s o r t e tiri «lue g i o v a n i 
t emerar i , ma a n c h e per t u t ­
te le g u i d e i m p e g n a t e in 
m o n t a g n a . Altr i 14 tra i più 
s p e r i m e n t a t i a lp in is t i f r a n ­
cesi s o n o partit i s ta sera da 
Br iancon per unirs i a l l e 
s q u a d r e di soccorso . D o ­
mat t ina . d u e e l i co t ter i , c i a ­
s c u n o con c i n q u e u o m i n i a 
bordo, s a l i r a n n o v e r s o il 
B ianco b a t t u t o d a l l e t o r ­
m e n t e di n e v e e dal v e n t o 
s c a t e n a t o , per t en tare l ' im­
poss ib i le . Ogni ora c h e p a s ­
sa. in fat t i , rappresenta u n 
aggravars i del r i schio per i 
d u e g iovan i a lp in is t i . 

n i in i s tratorc de l la Soc i e tà ai 
Carabinier i , che h a n n o a v -
\ iato le indagini . S e m b r a 
che l ' impresa sia stata c o m ­
piuta da tre m a l v n e n t i . tra 
i qual i un ex - d i p e n d e n t e 
de l la d i t ta . 

Punta la pistola 
sugli spettatori di un cinema 

C A S C I N A , 1. — Nel c i n e ­
ma parrocchia le di I .ugnano. 
un ubr iaco armato ili pistola 
si r i v o l g e v a ieri sera m i n a c ­
c i o s a m e n t e verso a lcuni s p e t ­
tatori causando, v i v o panico 
fra i present i e la s o s p e n ­
s i o n e d e l l o spe t taco lo . I c a ­
rabinieri . ch iamat i d ' u r g e n ­
za, t r a e v a n o in arres to il 
t u r b o l e n t o spe t ta tore , i d e n ­
tificato per l 'operaio 52enne 
U m b e r t o Baroni. Le p e r s o n e 

c h e egl i a v e v a minacc ia to 
con l 'arma, a p p a r t e n e v a n o 
alla famig l ia Gardini . con la 
fpiale il Baroni e ila t empo 
in d i saccordo . 

11 protagonis ta del c l a m o ­
roso ges to si t rova in c a r ­
cere a d i spos i z ione del l 'A.G. 

Mortale sciagura 
sulla strada del Garda 

PKSCHIKRA DKL CIARDA. 1 
— A causa della strada resa 
viscida dalla pi«mi>ia. al bivio 
della stazione una autovettura 
è sbandata nel pomerij-gio. an­
dando infine a cozzare contro 
un platano Nell'incidente è ri­
masto ucciso sul colpo, per 
frattura e spappolamento della 
base cranica, il commerciante 
Vittorio Voeheri: inoltre ha ri­
portato ferite lacero-contuse al­
la base cranica la signora Vir­
ginia Manzini, che era alla gui­
da della macchina 

tursi; lilicsur pulrà 
I/HICIÌIM; la canci-mia 
Solo fra una settimana si saprà se sarà possibile 
evitare l'amputazione - A colloquio con lo scalatore 

Nella notte di Capodanno 
saccheggiano un magazzino 

per 12 milioni 
M I L A N O . 1 — Gener i a l i ­

mentar i e l iqimri per c irca 
12 mi l ion i di l ire f o n o s tat i 
rubati ne i m a g a z z i n i d e l l a 
soc ie tà « Reiular » in v ia B e ­
n i g n o Crespi . I ladri , p e n e ­
trati di n o t t e n e l l ' i n t e r n o 
d e l l o s t a b i l e d o v e ha s e d e 
la d i t ta , h a n n o car i ca to la 
m e r c e su un g r o s s o a u t o c a r ­
ro t rova to in l u o g o e si s o n o 
qu ind i a l l on tanat i i n d i s t u r ­
bati con il bot t ino . Il furto 
e s t a t o d e n u n c i a t o dall'atri 

(Dalla nostra redazione) Particolarmente commosso t> 
„ . .„ . — " ., stato l'abbraccio tra Silvano 

TORINO. 1. - Nella stanzetta G | , n d , rf 

contrassegnata con il n 21. al . . . , , , . i 
primo piano dell'istituto ortope- n , " u hanno parlato a | ,mCo da| 
dico -Maria Adela ide- , il te- so*'- q»indi 'a porta della Ftan-| 
nente Silvano t'r.eser ha tra- zetta si è aperta per i numerosi I 
scorso ieri il capodanno in coni- amici, conoscenti, giornalisti ri 
pagnìa del padre. Munto dal fotoreporter I 
Trentino per riabbracciarlo Silvano Gheser stava dettati-1 
tPZ,l R i d , V T " , C a a v V C ' , U ' - do un articolo che rievocava la ra sul Hiaiieo. . . . . . i 

Le sue condizioni vanno s « i - s " a terribile avventura n v e r -
sibilmcnte miclierando Le due ante sul - T e t t o d Kuropa - VK-J 
iniezioni, praticategli al suo in- suta fianco a fiai.co con Io; 
presso in ospedale e destinate scalatore de! K 2 Wal'er Bo-l 
a riattivare la circolazione san- n a t t i E* il resoconto f.vlele d e l i 
Ctiigna nCi«Ii arti colpiti da con- i - j m p r o < ; i sfortuna*., «he in: 
gelamento, gli hanno a r r e c a t o , - . - ... , ; . - , - rJ: . . . , 
benefici immediati. Anche il z , " l i M n ! I " w s i h l d l N n ! • , , , ; • "\ 
dolore, che la cancrena inci- «'*"'••»'•'"' t'r'-<' f.r..miua*ica-, 
piente asli avampiedi e al mi- niente otto siorni dopo Gli a b ! 
Cuoio della mano destra aveva biamo chiesto: - Il morale -' - j 
r«-so lancinante, si è at tenuato]-Beh. più che di.-creto — ha I 
ed egli ha potuto sorridere al risposo — un vero alpino non' 
quanti si sono avvicendati alUj : , b b v i e m a r ­
m o capezzale, malgrado le b-l , . 
nutazioni poste dai medici cu > ' - '^ 'W"'^ 1 0 «™: l « 
ranti Per ottenere un tale r i - i l a n delle dr. i:.m.:nh« 
sultato è stato tuttavia i.rre<- j • Dòme du Gouter . 
s a n o piunsuTe al blocco dei 
«{angli nervosi tori un'iniezione 
-periduralc •. 

I.nulli «li un iu'(i'"Uiio r.ilToi-
/iiniciihi «Iella -<ili<l.iri« l'i « «li-
(en-i\,i » in liili'iit.ilf, ha aiiiho 
parlato «li < oppoilune inizia­
tive» «In- «lo\relilier«» f.i««" a«-
-unici «• all'ut «-iilrnlc •'iiiopao 
•ina fun/iiiiii' «li < eipiililirin e 
• li pace », >aia'^.it ILI militato 
colili' iiliit'ttiMi -upi finn del-
l-«-iu tipi-i -ino «• iliHallanii-mo 
'turilo di sempre: la lott.i an-
liaoi ielica, «li Minto t «miro 
Morti). Martino inlinc. nel *uo 
arlictilti, pula limito ilei Mat­
tali per il «meicatti tumuli'" > 
e per l'« eliminili » ili 'ili è 
|iro--.im.t la firma, m.i I.minila 
il <\iii)to politico » tlclll uro-
pa nel «'(incerto ninnili.ile. 

IY rmaiipinii «litici t'ii/r • 
t nnfii-iniii nuli'Mili tirta la 
| i in-pil l i \c «Iella pulitici c-te-
ra, «ouie «i \etlc. 

ì\i I n certo nltiliii-iiio Ila poi 
tal. itici i//.ito i m«'-.-:i s£«it tl^i 
x.iri •'•ponenii ilei gruppi di­
ligenti per ipianto ir^n.iril.i la 
pulitila interna cil et loit.inii a. 
Intere--anle «'• la -nilili-fii/ioiir 
inni iia-ci>-ta ilei gruppi eco­
nomici iliiiiiin.iiili. Il pre-i-
dente di'll.i (iiiilinilu-tria De 
Micheli, in una Mia ilii lii.irn-
/lime. ILI ieri alTcì'iiu.tn «li 
"•pei.in* clic • riniti.i (a\ i . ie \o-
le ili ipie-ti ultimi lille 'limi 
-i proli .lu.".» aiicnr.i •. liiuii)-
-tantc la cii-i ili Sue/: «Mir­
rile, pciò, inni -i « oiiiiiH'It.inn 
« emiri nella -pe»a puiililica ». 
si l.i-t i ai prix.tti il rompiti. 
tifali iii\c-tiiiienti protliittivi, 
si tli.i « più lìilucia » a^li ope-
ralori. Aiialo-iaineiite il C.nr-
rierv drlln Sera elodia il ^o-
\eillii pei I.l tclltlell/a il enn-
tclliliicilto «Ielle pilMiliiln- ;)ie-
-e '«oli la «lcplnrevole et te . 
/.ione «l«"ali -lalalì), «» In e-or-
t.i a « i iiliiiii'ii-iniiate » ancora 
le -p.'-e e ;« t olUeuei .• amile 
gli ìn\c-lmif UH pubbli' i. 

Si -a «he co-a .-i^uiiii leiio 
«pie-te emrta/iulli. Il' «'«-rio «Jie 
il {iiiMiiin ne iena conto nel­
la impii-l.i/ioiir di i pr«t--imi 
liil.mci, di cui «IforeMic oc-
illpal-i Dell i l Ululoni' de] 
l'nu-ii'lin «lei Mìni-tri in ca­
lendario per ili'piiiliini.ii".' Si 
è L:ià noi.Ho per contili .•iiv.p, 
liei i .ni tnt*--.itrjii «li line il-in­
no. tu'- ;di impegni «-n-litii> Mi­
nali uè <di iuiliri//i nri^m.iri 
ilei Pre-Mente della Ib-pulilili-
i'.i -ialiti rtali «la alcuno ricor­
dati. 

sji L'a<:«'ii/i:i ANSA ha inh.r-
uiatn ieri che Neimi ha in\ ia­
ti» alla Lrote Iln--a Interna-
zinnale un n--e!:iiii «li otto mi­
lioni «lì lire, a lienelirio 'Iella 
attività deirnrfi.irii/7azione, L« 
'inuma — preci-a l'aseu/ia --
nippre-enta una parte «lell'ini-
porlo «lei « premi» Sl.ilin ». I 
re-lanli sette milioni -areldie-
ro jtati de-iiuali «Ldl'ou. Neri 
ni ad altri Futi «li bciu-licen/a 

Gii da pareri hi mc-i -i par­
lava, nesli amliicnti politili, ili 
una a-pir.i7.ione di «|iie-|(> s»». 
liete «la parte ili \ e i in i . La 
'•lampa Imridie-e recl:ima\:i un 
?imi|e jse-t«i cniiic condizione 
per manifestare m;ig^ii.rr l.r-
lic\olcn/;i \er-o il Ivndrr «lei 
l'M. Si recl.im.o.i anche l.i le-
,-titn/ione, olirci liè «lei ileu.it i. 
del diploma «lei » premio Ma-
liu » in ipi.iuto tnli-, iti ipi.mlo 
cine rii-iitio-ciliieiitti ili una 
liiinua It.iUazIi.i conili.iltnl.t per 
la jiate, «Ile "ili uoniini riror-
iler.iiinn rome uno «leali clo-
meiili deci-i\ i die hanno fino­
ra ri-paruiiato .il mimilo la 
suerra aliimic.i. Non -i può 
credere, però, clic "Venni VII 
le-ip rinunciare n «pie-Io ri-
lonn-i'imenti». in viri» di un 
• i ulto «Iella per-nnalilà alla 
rmc-i ia • clit puro rizzi trova 
molti -esilari. 

* 

CONTINUANO LE DISCRIMINAZIONI DELLA DIFESA 

Tre licenziamenti 
al Centro olimpionico 
M O N T E L I B R E T T I , 1. — 

La C.d.L. di Montebbrct t i ha 
inv ia to una le t tera di p r o t e ­
sta al d ire t tore del Centro 
Ol impion ico del Lazio , c o ­
lonne l lo Confort i Gerardo , 
per il l i c e n z i a m e n t o di tre 
c o m p a g n i c h e pres tano s e r ­
v iz io ne l Centro O l i m p i o n i ­
co ùì MGr.U... lHggiore, d i p e n ­
d e n t e dal Min i s t ero de l la 
Difesa . 

La Camera de l L a v o r o ha 
ch ie s to di conoscere il m o ­
t ivo de l g r a v e p r o v v e d i m e n ­
to. Il co lonne l l o Confort i p a ­
re abbia de t to c h e si tratta 
di ordini « dal l 'al to » In b a - , ,, 

. . . . . . • . . Inolia camera 
;c a tali ordini non e st.ito , 
r i n n o v a l o il contratto a n ­
nua le 

senta u n episodio de l la c a m ­
pagna ant idemocrat ica di h -
l i cenz iament i mess i in at to 
dal Minis tero de l la Di fesa 
per co lp ire i d ir igent i s i n d a ­
cali s p e c i a l m e n t e comunis t i . 

p .r ico 
ore <ul 
«pia-.do 

per rezze re il comp..^i.o. pre- | 
cipitato in tir erep i.vio. et;!:, 
restò fermo per *r<" lunghe or"' 

!a reccerc la co*-!.. Ics;..:., a l i . 
.piccozza Gii abbiamo chiesto 
Iperciò: - Qu.dco;.. dì beilo v i ' 
-ari. pure da ricord.ire T.eìlaj 

ivo*!.-., inipre.-.i'- -C'erto —j 
ha risposto Ghe.-er - - e d è ciò, 

Iche pi;» mi commu.ne a pe:.<a-| 
•re. adesso E" il momento in c;:i 

o arrivare al - G o : i e ! ! a - | 
C'ex So::o 

i'.oro i primi ohe mi n.c-.i ••> por-i 
t..to 5oc.-.ir*o ffar.r.o •"-..'to pro­
digi per r.isiciur.ierci Siv;o 

(di.e dei r.-.i^oori .-.!p.-.:'::i che 
' i o i -o : lì-»-.. - | 

Abbi.in.o I.'jcir.*'"» Ghe>»T ai 
dettare eh appunti per ,1 .<-.;.» 

jho \ i * 
i(ìiui Par.ej e Ce<..re 

Due giovani coniugi 
avvelenati dal braciere 

-«rticMo- i.ella ft.v./t l ' i a r . r ] 
zìi compacr.ia è rmi..s*o il ti»--! 

jchettio della nnrdr.r... d< ? c n - | 
Kore Apper... fuori, il suo \ o\ i 

"o ci st..\.i ..:»-or.. d-»v;,r'.ti tez'u 
.K"chi' eo*to »1„I <»•»;,. ,. dali., 
r e \ e . eoperto d.» •..:;.. b.irba rii 
dieci c.orni. ia p^lle che qua e, 

AVERSA. 1. — Due giovani VA f'^''°>-ì •" cerch .e - i 'cr.fr) 
coniugi. Lucio ed Antonietta10*™''"* S l , !'"' * s' ini t*°I c o n " i 
PÌ5cioltadomicili?ti i n v i a M a n - ' c f ' a m r r " * ° ch- * n ì <"°lr:to al 
Cini, sono stati trovati questa'***-° j 
mattina privi di sensi ed ini * ^'orl resterà ma»vhi.» — e; 
gravi cor.dizi.ini per avvelena-!aveva detto il prof Fusori — ai: 
mento da ossido di 

l'n braciere, tenuto 
da 

Ì ' - H -

M^f*,»!»» f*r*Ji rappre -

letto o.iranteiquaicosa 
I 

cadrà 1 « 
le min i . 
-•olla!.*.»'» 

pei! r-1 i 

dir! 

a notte, ha provocato P a w e l c - |timan i -- Forse p 
uamento e i due coniuci sono ra. Walter Bor.a* 
stati ric.iverati in ospedale in!-':!."J per far visi 
Sr.ivi Condizi'TÌ jloroso compacno 

rnitrt ir..i 
tr„ e,r.a ret­
ini.. di st-.so-
i s-.rà a To­
ri al suo va-

/ / Carriere di Informano-
nr Ita tl.itn ieri u o t i i i n 
ilie -ei inlellrlltiali run 11-
«li-ti. «• prct i-.imente il pro-
fi---nr "-.Ipeinn. i| ir i l ici I iae-
Iati'» I ri.mli.ilnre. l'architeli'» 
I 'in:», il |iiltore l'iiritir.ito. 
il profc--or Lri-.ifulli e Io 
Tiiltore leoni ilio l.rnnarili. 
hanno inviato una lettera el 
V..C. «lei Vt.l rnmiinir.imlo 1» 
loro dinii--ioni dal Partito «» i 
mutivi ih i d i «hmi--i«!>ii. Li 
l.-itcr,i. di ini «'- -4aia d.i'.i in. 
-ì pr«tni.i n<>ii/i.. .ill.i -lampa 
lmr«hr-e. Inni r tin.nj J T H C 
mila .il 1 .1". del IM..L I i.ì 
bielle -piec.itn d.illo -le--.-> 
siorn^lr |i..r=lir-e nin i rilar-
«li po- idi «limili al ( npotl.in-
II". Il Clllill/io polipi il -u 
«pie-in epi<nihrì potrà e--ere 
forn;iil.<|i> -olo di . j . 0 che Ij 
Irllrra «l*-i *e« ilimi'-ion :TÌ 
-.ir.i noia 

Intervista di Bulganin 
alla Radio polacca 

M(»sr . - \ . 1 — In unir-
ter rista a un inrrazo del'e 
Radio po'acca. ;' prc.-uic:-
te del Consiglili deil'l'RS^ 
Xikolci Bulganin ì:a «.'-
c ' imnifd ni purtr.Ml'irc c':« 
* il Illi'ii't» i«r;rii• .-'crvi «-ii-;-
trassegnato da imporri!:-: 
vttorie de' p<ip-.t; . he l .'-
tini'"» j">«*r ti" i:ia,tciì,«TIC;:v 
e il raiiorzanento dcVi 
pace, per la dimav./zoi « 
<?c/i«; 7c»i--.:'i);,'> interi.e.z • >-
Tinlc. per la r.ttona 
prii ic ;p;> della eoe-
p.ici*ìct7 degli Stati 
dijjcrcrti strutture s «- al:* 

Il maresciallo Bu'gr.Kii 
he. espresso Ir. *pcrtr^c. clu 
il 1957 ."Ciro un r«'«'r»-.-j 
;nc:if> della conperez >•;« 
fro P.ilnnui e CRSS. . li 
r;rtU degli accordi CGA-
elusi ». 
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